
¿ i o n e  d e l  Governo provvisorio avverte ,  che sa rà  sostitu ita  d e l l a  chi  la 

cerulea Inglese a maoo un poco più lina d i  quella  a d o p e ra ta  prim a, 
res tando  ferme del resto  in ogni p a r te  le  a l t re  m odali tà  d esc r i t te  uel- 
I 'a v v iso  suddetto.

Il podestà , GIO. CORRER. 

i /A t s e s s .  D ata ic o  Me d i «. . / / j e y r .  A. L i c r u .

U sto ,  P. F. GIOVANELLI 
Prts. della Banca fra z iona le .

16 Luglio.
ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI

DELLO STATO DI VENEZIA.

A’e a n i o n e  d e l  14 l u g l i o  1849 .

Presidenza del citi. L odovico P asto .

La seduta comincia a o re  1 e 1/2.
Letto  il processo verbale,  viene a p p ro v a to .
Il presidente  annunzia F assenza per  m a la t t ia  del r a p p re se n ta n te  Ca- 

lucci, e due p ropos te  di legge,  p resen ta le  dal r a p p re se n ta n te  B. Benve­
nuti, per  vo ta rne  In presa  in consideraz ione nella p ro ss im a  adunanza .

Il rappresentante  Tomm aseo  legge  il seguen te  r a p p o r to  della Com­
missione dell 'Assemblea, des tina ta  n rnccog lie re  i fatt i  ono revo li :

La Commissione, da  voi ch iam ata  a raccog l ie re  i fatti che onorano  
le nostre  milizie cd il popolo ,  ha trova ta  ben p res to  occas ione di eser­
citare  Fuffizio su o ,  ram m en tando  con g ra t i tu d in e  il c o ra g g io  di q u e 'b e ­
nem eriti ,  che nella notte  Ira il sei e il se tte  re sp in se ro  i nem ici «lai 
Ponte. 1 quali con astuzia non minore de l l’ a rd im en to ,  d o p o  te n ta lo  nuo­
cere con un b ru lo t to ,  e ab b a g l ia re  gli occhi d e ’ nos tr i  con fuochi del 
Bengala, e con un pallone volante r ivo lge re  F a t ten z io n e  lo ro  dal lato 
opposto ,  s 'av v e n ta ro n o  al Ponte  e occ u p aro n o  la b a t te r ia ,  t ro v a n d o s i  e 
Art igl i er i  e opera i con pochi fucili, e quelli g ià  scar ica ti  c o n t ro  due 
barche ,  nnn con fiaccole, l’ a l t ra  bu ia ,  che al la  volta n o s t ra  parevano  
venirsene minacciose. Ma fu breve lo sgom en to ,  e la n e g l ig en z a  de l l’ uf- 
fiziale di ronda non fece che m ette re  a novella p ro v a  il cuo re  d e ’ militi ,  
il cuore  del colonnello Coscnz, c d im o s tra re  com e Dio ci p ro te g g a .  T ro- 
va\n<i so p ra  luogo il Cosenz a llo rché ,  a r ram p ica t is i ,  p re se ro  la piazza 
del Ponte i nemici ; e con la spada difese il p o s to ,  c cadeva forse , se 
un mil i te  d e '  cacciatori del Sile, di nome Boa, con un legno  scaglia to  
sulla lesta a un d e ’ soldati aus tr iac i ,  non gli causava il colpo imm inente. 
Sopravvennero q u a ra n ta  c i rca  de’ g en d a rm i ,  a l l ’ a p p re s sa r s i  d e ’ qual i ,
1 Austriaco, che non am a il cimento della ba ione tta ,  d o p o  a lcune fuci­
la te, c lasciali più m orii ,  fuggi.  S opravvennero  i cacc ia to ri  del S ile,  e, 
ancorché secondi, fecero a tem po  per  ave r  p a r ie  a l l ’ onore .  E il Ponte 
iu rnezz ora  fu sgom bro ,  e schiodali  i cannoni r icom inc ia rono  il g iuoco.
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